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MINISTERO DELLA DIFESA 

DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione degli Armamenti Aeronautici e per l’Aeronavigabilità  

2° Reparto – 4ª Divisione 

RELAZIONE PRELIMINARE  

E DETERMINAZIONE A CONTRARRE 
 

C.I.G. (Codice Identificativo di Gara):………………………………….   
 

Oggetto: Mantenimento in condizioni operative MM 2025. Linee Aeree Sistema Aeromobile a Pilotaggio 

Remoto (SAPR) ad Ala fissa di classe Mini con capacità Vertical Take Off and Landing (VTOL). 

 

O.P. 
Capitolo/i 

di spesa 
Azione Denominazione Impresa 

Previsione di 

Spesa 2026 

Previsione di 

Finanziamento 

2026 

Importo totale 

presunto 

Priorità/I

mpiego 
Tipologia 

impegno 

SME 

7220-02 5 
Mini – SAPR Ala 

fissa VTOL  

Euro 

2.500.000,00 

Euro 

2.500.000,00 

Euro 

2.500.000,00 
A1 PDA 

VSP 300 7220-02C 120PB 11 176-01 

 

Riferimento:  a. M_D AD2D0C9 RG26 0059115, in data 25-06-2026; 

b. M_D AD2D0C9 RG26 0014716, in data 18-02-2026; 

1. ESIGENZE DA SODDISFARE E PROFILO TECNICO 

a. Premessa ed esigenza da soddisfare: 

Lo Stato Maggiore della Marina (SMM), al fine di dotarsi di capacità avanzate per la protezione delle 

forze, nonché sviluppare un’adeguata e imprescindibile Situational Awareness e Situational 

Understanding tesa a facilitare i processi decisionali per il conseguimento degli obiettivi prefissati, 

con foglio a riferimento a., ha conferito mandato a questa Direzione di acquisire Sistemi Aeromobili 

a Pilotaggio Remoto (SAPR) di classe Mini ad Ala Fissa con capacità Vertical Take Off and Landing 

(VTOL) aventi le caratteristiche specificate nell’allegato Requisito Tecnico-Operativo.  

Il citato requisito delinea un sistema in grado di svolgere un’ampia gamma di compiti tecnico-

operativi, in virtù di una versatile dotazione di sensori e la capacità di integrare munizionamento di 

tipo loitering. In particolare l’acquisizione prevede: 

- n. 2 Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR) di classe Mini ad Ala Fissa VTOL, 

ciascuno comprensivo di: 

 n. 2 aeromobili (Air Vehicle – AV) ciascuno con relativo multisensore Elettro-ottico/Infra-

Rosso/Laser Range-Finder; 

 n. 2 stazioni di comando e controllo (Ground Control Station primaria e secondaria che 

compongono il sistema di terra con possibilità di impiego da bordo di mezzi navali), 

ciascuna composta da nr. 2 consolle (pilot e sensor operator) con capacità di 

pianificazione integrata, apparato di comunicazione per il controllo dell’aeromobile e per 

la ricezione/trasmissione dei dati e delle immagini, apparato di interconnessione e 

alimentazione; Aircraft Ground Equipment (AGE); 
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 n. 3 tablet deployable per la visualizzazione delle informazioni provenienti dai sensori 

dell’AV; 

- Payload aggiuntivi per acquisizione: multibanda, data relay in UHF, Laser Image Detection and 

Ranging (LIDAR), loitering ammunition, aerofotogrammetrica 3D, IR termografica con sensore 

IR; 

- attrezzature/dispositivi per l’effettuazione di tutte le attività previste dai piani manutentivi di 

LINE (sul campo) e BASE MAINTENANCE (al Gruppo Volo); 

- zaini per il trasporto tattico del sistema e casse (tipo “peli-case”) per il trasporto 

operativo/strategico; 

- Parti di Ricambio (PdR) atte a garantire lo svolgimento di 500 ore di volo a sistema l’anno per 

un anno; 

- assistenza manutentiva e ingegneristica; 

- corsi di formazione per operatori e tecnici manutentori e per istruttori (operatori e tecnici 

manutentori); 

- manualistica d’uso e di manutenzione; 

- attività di Certificazione di Tipo del sistema SAPR secondo quanto previsto dalla AER(EP).P-

22; 

- verifica del Sistema tramite prove di accertamento della vulnerabilità cyber. 

b. Soluzione Tecnica e Profilo Amministrativo: 

Preso atto di quanto rappresentato e proposto dall’O.P. nella lettera di mandato, la cornice tecnico-

amministrativa entro cui inquadrare l’impresa è la seguente: 

a) necessità di acquisire il primo dei sistemi SAPR Mini VTOL, con caratteristiche come da 

Requisito Tecnico allegato al mandato, “senza ulteriori posticipi” (cit. mandato) in 

considerazione della rapida evoluzione degli scenari operativi e del conseguente incremento 

delle minacce, sia asimmetriche sia convenzionali; 

b) convenzione stipulata tra il Ministro della Difesa ed il Direttore Generale AID del 24 Ottobre 

2024, integrata con l’Atto Aggiuntivo del 19 febbraio 2025, nella quale vengono definiti gli 

obiettivi specifici che la AID deve conseguire nel triennio successivo alla stipula, tra cui, 

all’Articolo 3 (Obiettivi), comma 3.2 (obiettivi volti all’innovazione e allo sviluppo di nuovi 

prodotti/mercati), lettera b, è esplicitamente richiamata l’attivazione di una manifattura di nuovi 

prodotti e componenti ad alto contenuto tecnologico, quali droni UAS/UAV/SAPR, in 

collaborazione con aziende con esperienza consolidata nel settore; 

c) accordo di Collaborazione che AID ha stipulato con la ditta General Defence nel 29 aprile 2025, 

integrato con l’Atto Aggiuntivo nr. 70/2025 del 16 giugno 2025. Il citato Accordo che, come 

richiamato nella premessa dell’Accordo stesso, è coerente con il dettato normativo di cui D.lgs. 

31 marzo 2023, n.36, art. 77, prevede la collaborazione industriale e commerciale tra AID e la 

Ditta per la realizzazione di droni Multirotore Multi-MD (Multi Mission drone) in diverse 

configurazioni ed allestimenti da commercializzare congiuntamente tra le Parti. Lo scopo 

dell’Accordo è stato esteso tramite Atto Aggiuntivo anche alla piattaforma “Kinetic Revolution 

VTOL Drone” per la quale viene definito il prezzo minimo della configurazione base a € 

250.000,00; 

d) direttiva dello Stato Maggiore Difesa SMD-F-011 approvata in data 18 luglio 2017 “Modalità e 

procedure per la gestione delle forniture e servizi affidati all’Agenzia Industrie Difesa da parte 
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degli organismi della Difesa”, il cui scopo è quello di regolamentare il rapporto tra gli O.P. del 

Ministero della Difesa e AID attraverso la disciplina delle fasi di programmazione, affidamento, 

esecuzione, monitoraggio e rendicontazione delle commesse affidate alle Unità Produttive 

dell’Agenzia. Specificatamente, nella citata Direttiva, al paragrafo 2.2.2 è esplicitamente 

richiamato che “gli Organi Committenti, qualora procedano all’affidamento ad operatori esterni 

di commesse che rientrano nelle capacità produttive dell’Agenzia, dovranno darne 

comunicazione [omissis] specificandone le motivazioni (ad es. tempi di consegna non 

compatibili con le esigenze del O.P., qualità della fornitura non rispondente ai requisiti richiesti, 

quotazioni economiche non convenienti)”; 

e) Decreto Ministeriale M_D A3DFB29 REG2026 0002829 del 21 gennaio 2026 (All.1) con il 

quale il Ministro della Difesa ha approvato il Programma triennale di attività 2026-2028 (All.2) 

e il Programma annuale di attività e budget d’esercizio 2026 di AID (All.3). In particolare nel 

Programma triennale delle attività si prevede di rafforzare il ruolo dello dell’Unità Produttiva di 

Castellammare di Stabia consolidando il percorso di diversificazione industriale verso la filiera 

unmanned e dei SAPR con l’iniziativa di allestire una nuova linea per la produzione di droni 

multirotore (MultiMD), VTOL Revolution; 

f) esigenze di economicità dell’azione amministrativa. 

Premesso quanto sopra, vanno debitamente tenuti in considerazione gli ulteriori elementi integrativi 

forniti dallo Stato Maggiore Marina con il foglio a riferimento b., relativi all’interesse pubblico che 

renderebbero preferibile il ricorso a capacità produttive in house quali: 

a) una maggiore flessibilità nella gestione del requisito per garantire il mantenimento delle capacità 

operative in un contesto di rapida evoluzione tecnologica; 

b) un più elevato livello di tutela sotto il profilo di sicurezza e riservatezza; 

c) possibilità di modulare il rateo di produzione in funzione di sopravvenute esigenze operative, 

contribuendo ad assicurare continuità capacitiva ed adeguata prontezza; 

d) preservare la sovranità tecnologica e a rafforzare la base industriale e tecnologica in un settore 

strategico. 

Infine, la DAAA ha acquisito ed analizzato il Piano Triennale dello stabilimento di Castellammare di 

Stabia (All.4), con specifico riferimento alla industrializzazione dell’attività Droni, e la relazione 

tecnica relativa alla progettualità VTOL Revolution Plus (All.5), appurando che: 

a) General Defense è responsabile della progettazione, sviluppo e industrializzazione del sistema 

VTOL Revolution Plus che, sulla base della specifica del sistema fornita dalla Ditta/AID (All.5), 

soddisfa il requisito della Marina Militare da un punto di vista qualitativo. Pertanto essa, come 

richiamato nell’Accordo di Collaborazione che AID ha stipulato con la ditta General Defence nel 

29 aprile 2025, costituisce Design Authority per il citato sistema; 

b) l’accordo tra AID e General Defense, prevede uno sviluppo della capacità industriale del sito di 

Castellammare di Stabia in tre fasi, ciascuna ricadente in una annualità dal 2026 al 2028, con un 

progressivo spostamento delle competenze/cicli di lavoro dalla Ditta ad AID sulla base del 

presupposto che vengano nel frattempo affidate commesse per un volume economico sufficiente (i 

volumi proiettati sono indicati nel Piano di cui all’All.4) a sostenere l’investimento e, quindi, lo 

sviluppo della citata capacità industriale in house. Di fatto, laddove all’avvio del piano nel 2026, e 

quindi in occasione dell’affidamento discendente dal mandato di SMM, AID si limita ad 

operazioni di Final Assembly and Check Out della fusoliera ed il resto della produzione è 

garantito dalla Ditta, al completamento del piano nel 2028 l’Agenzia avrà assorbito tutte le 
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competenze produttive, manutentive, addestrative e di supporto post-vendita, ad eccezione della 

realizzazione dei componenti meccanici minori a basso valore aggiunto e dell’elettronica 

(autopilota, sensori, etc.), mentre la Ditta manterrà la titolarità per gli ulteriori sviluppi del sistema 

e per il supporto ingegneristico; 

c) la filiera di approvvigionamento materiali a supporto della produzione, pur includendo allo stato 

attuale componentistica proveniente da fornitori UE ed extra-UE, è stata impostata nel citato 

Piano in modo da garantire progressivamente il pieno controllo e sovranità nazionale e, ove non 

possibile, limitata all’ambito europeo; 

d) le tempistiche connesse ad un eventuale approvvigionamento del sistema VTOL Revolution Plus 

tramite in house sono compatibili con le esigenze della Forza Armata; 

e) il prezzo del sistema che, a seconda della specifica configurazione con cui sarà fornito, varia in un 

range tra 250.000,00 € e 300.000,00 €, è in linea con i valori di mercato che, sulla base della 

valutazione parametrica effettuata tramite gli strumenti di controllo dei costi in uso presso le 

DD.TT., è stato stimato nello stesso range di prezzo senza addestramento e supporto logistico. 

Per quanto sopra, si ritiene che la migliore soluzione tecnico-amministrativa più adatta a soddisfare 

le esigenze manifestate dallo Stato Maggiore Marina sia una procedura in house ai sensi dell’art. 7 

del D.Lgs. 36/2023 e del D.Lgs. 208/2011. Tenuto conto che le Unità produttive sono inquadrate 

nell’area tecnico-industriale della Difesa, e che esse rappresentano pertanto uno strumento operativo 

di cui la Difesa si avvale per assicurare supporto alle Forze Armate, il Ministero della Difesa può 

affidare direttamente all’AID le commesse per l’acquisizione di beni e servizi occorrenti, nel rispetto 

delle disposizioni del Codice dei contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.), delle linee guida 

dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) e secondo le modalità di cui alla vigente direttiva 

SMD-F-011. 

2. AMBITO NORMATIVO E TIPOLOGIA 

a. Riferimento normativo:  

Visto: D.Lgs 36/2023; 

Visto: D.Lgs 208/2011 e relativo regolamento DPR 49/2013; 

Visto: D.Lgs 66/2010; 

Visto: L. 136 del 13 agosto 2010; 

Visto: D.Lgs 192/2012. 

Si esplicita che trattasi di: 

 Appalto/Contratto (ricadente nell’ambito del codice dei contratti D.Lgs 36/2023) 

 Appalto/Contratto (escluso in parte dall’ambito del codice dei contratti D.Lgs 36/2023 come da 

articolo 136 e rientrante nell’ambito di applicazione di cui D.Lgs. 208/2011 e relativo 

regolamento DPR 49/2013) Specificare motivazione: 

 La fornitura di materiali afferisce a materiale militare e relative parti e servizi direttamente 

correlati al ciclo di vita dei materiali. 

 Appalto/Contratto (escluso tutto o in parte dall’ambito del codice dei contratti D.Lgs. 36/2023) 

 Specificare articolo di esclusione e motivazione: 

 art.56 (comma)  art.136  art.139 

 art.9 All.II.20  

b. Tipologia di appalto/contratto 
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 Contratto Nazionale 

 Convenzione 

 Permuta 

 Foreign Military Sales (F.M..S) Case 

 Purchase Order (P.O.) 

 Altro: Affidamento ad Agenzia Industria Difesa in linea con la Direttiva SMD-F-011. 

c. Nomenclatura 

 C.P.V. (Vocabolario comune per gli appalti): 34711200-6 

 Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E./C.P.C.): 

 Non Necessaria 

d. Tipologia di attività 

 Fornitura di beni 

 Fornitura di servizi 

 Esecuzione dei lavori 

 Misto:       Fornitura di beni prevalente 

                           Fornitura di servizi prevalente 

                           Esecuzione dei lavori prevalente 

 PNRM 

3. TIPOLOGIA DI PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE 

a. Procedure da adottare  

Indagine di mercato svolta nei sistemi di acquisizione CONSIP e/o Mercato elettronico:  

SI    NO  

 Ristretta 

 Ristretta accelerata  

 Negoziata previa pubblicazione di un bando di gara  

 Negoziata accelerata  

 Negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara   

 Negoziate all’estero  

 Sistema dinamico di acquisizione  

 Dialogo competitivo  

 Accordo quadro 

 Concorso di progettazione  

 Gara informale 

 Gara N.A.T.O. 

 Economia (lavori, servizi o forniture):      Cottimo fiduciario 

                                                                          Ordinativo diretto 

   C.O.N.S.I.P. 

 Mercato elettronico 

 Procedura esclusa e non contemplata da D.Lgs. 36/2023 

 Procedura in house contemplata dall’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 

b. Criterio di aggiudicazione 

 Prezzo più basso 
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 Offerta economicamente più vantaggiosa secondo criteri e pesi predisposti dalla DAAA 

 Valutazioni tecnico-economiche di congruità 

 Asta elettronica 

 Procedura F.M.S. Case 

 Altro 

c. Pubblicazione 

 Quotidiani 

 Bollettino dei contratti 

 Pubblicità legale a livello europeo (dei bandi di gara/avvisi, redatti secondo i modelli di 

formulari (e form) approvati con Regolamento di esecuzione UE2022/2023 della Commissione, 

mediante trasmissione alla BDNCP dell’ANAC, attraverso la piattaforma digitale certificata 

CONSIP, per la successiva pubblicazione nella GUUE, sul sito TED)” 

 Pubblicità legale a livello nazionale (dei bandi di gara/avvisi mediante trasmissione alla BDNCP 

dell’ANAC, attraverso la piattaforma digitale certificata Consip, per la successiva pubblicazione 

sulla piattaforma per la pubblicità legale degli atti) 

 Electronic Bulletin Board (allegare il relativo “template”) 

 Sito istituzionale della Difesa: sito Ministero Difesa – sezione “Amministrazione Trasparente” – 

sezione “Direzione degli Armamenti Aeronautici e per l’Aeronavigabilità1” 

 Sito istituzionale del Ministero Infrastrutture e Trasporti 

 Non Applicabile: Attività rientrante nella previsione di cui all’art. 7.2 delle Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 

all’art. 5, c.2, del D.lgs. 33/2013. 

4. ELEMENTI CONTRATTUALI 

a. Previsione di Opzioni: 
 NO 

   SI, entro il limite del 50% dell’importo contrattuale da esercitare entro la scadenza contrattuale. 

Motivazione: 

b. Previsione di una quota non programmata:  
 NO 

   SI, entro il limite del 20% dell’importo contrattuale. 

Motivazione: disporre di una quantità residuale di risorse finanziarie per soddisfare in modo celere, 

esigenze non prevedibili attinenti al sistema, attraverso lo strumento contrattuale già disponibile. 

5. ELEMENTI FINANZIARI   

Organo Programmatore   S.M.D.  ____ Rep. 

   S.G.D./D.N.A.  ____ Rep. 

   S.M.E.  _VI_ Rep. 

   S.M.M.  ____ Rep. 

   S.M.A.  ____ Rep. 

   Com. Gen. C.C. 

   Ministero Sviluppo Economico 

   Ministero Economia e Finanze 

   Altro: (specificare)  

                                                 
1 http://www.difesa.it/Amministrazionetrasparente/segredifesa/teledife/Pagine/Publicprocurement.aspx 
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Copertura finanziaria:   Assicurata        per: Euro 2.500.000,00 (IVA non imponibile) 

   In Riserva        per: Euro  

   N/A  

Capitolo/i di spesa:                   7220-02 

Valuta: Euro 2.500.000,00 

Finanziamento pluriennale:   NO 

   SI  : Numero EE.FF.: 1  

               Esercizi Finanziari: 2026. 

Importo previsto (IVA non imponibile): 2.500.000,00 Euro 

Importo finanziato (IVA non imponibile): 2.500.000,00 Euro 

Incentivi: trattandosi di acquisizione in house NON sono stati considerati in aderenza alla direttiva del 

Segretariato Generale della Difesa foglio M_D ABBE6E3 REG2025 0077690 del 13 ottobre 2025 

para 5 p.2. come da parere n. 36 del 3 luglio 2024 della funzione consultiva dell’ANAC.  

 

DIM (articolo 536 D.LGS. 66/2010) 

   NO 

   SI  : (______) 

IVA:     Esente ai sensi del D.P.R. 633/1972  articolo:   8 Cessioni all’esportazione 

    8bis Operazioni assimilate alle cessioni 

all’esportazione 

    9 Servizi internazionali o connessi ai 

servizi internazionali 

    10 Operazioni esenti dall’imposta 

    72 Trattati e accordi internazionali 

              Prevista    Aliquota: …………  Importo comprensivo di I.V.A.: ……………. 

 

Codici di priorità: A    B    C 

Codice di fattibilità: 1     2     3 

La presente attività esaurisce la voce di spesa/requisito: 

  SI 

 NO (specificare i motivi) 

 

Contributo Autorità di Vigilanza:      NO (in quanto è applicabile il D.Lgs. 208/2011) 

   SI: Euro _____ per la Stazione Appaltante 

 Euro _____ per l’operatore economico 

 

 PROFILO PREVISIONALE DEI PAGAMENTI: Anno 2026 Euro 2.500.000,00 

6. SEGRETAZIONE O ESEGUIBILITÀ CON SPECIALI MISURE DI SICUREZZA 

 NO 

     SI     Decreto n°…………….. del ……/……./………….. firmato dal Segretario G.D./D.N.A. 

7. PARERI SEGREDIFESA in accordo alle seguenti comunicazioni di S.G.D. II Rep: 
M_D GSGDNA 0045246 del 05/06/2013; M_D GSGDNA 0087920 del 06/11/2013; 
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 SI 

 NO contratto di importo di spesa presunto inferiore a € 5.548.000,00. 

 NO contratto che non ricade nella fattispecie di potenziamento/ammodernamento relativo ad 

armamento. 

8. RESPONSABILITÀ ED ATTRIBUZIONI 

a. Responsabile del Procedimento: Capo della 4^ Divisione 

Responsabile della fase di Affidamento: N.A. 

b. Direttore dell’Esecuzione 
(Da nominarsi obbligatoriamente per forniture/servizi di importo superiore a 500.000 euro).  

 previsto: 

 non previsto, in quanto l’importo è inferiore a € 500.000,00 

 Da nominare  

 

c. Direttore dei Lavori e Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
(limitatamente alla parte non prevalente dei lavori accessori, necessari) 

 previsto         non previsto     

 

9. TEMPI DI ESECUZIONE CONTRATTUALE 

A valle della registrazione degli Organi di Controllo la DAAA comunicherà alla Ditta la data di 

esecutività. Il Contratto avrà durata compatibile con il profilo finanziario indicato nel mandato. 

 

10. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 

• Emissione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza) ai sensi 

del D.Lgs. n. 81/2008, articolo 26 per i contratti di appalto, d’opera, di somministrazione in cui 

non è contemplato un cantiere temporaneo o mobile: 

 PREVISTA (comma 3) 

Costo oneri della sicurezza (se noto): non noto 

 NON PREVISTA (comma 3-bis). 

 Mera fornitura di materiali o attrezzature  

 Attività di natura intellettuale  

 Lavori o servizi di durata non superiore a 5 uomini/giorno 

 Altro (specificare): ………………………………………. 

 

• Redazione del P.S.C. (Piano di Sicurezza e Coordinamento) ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, 

art.100 per i contratti di appalto, d’opera, di somministrazione in cui è contemplato un cantiere 

temporaneo o mobile: 

 PREVISTA 

         Costo oneri della sicurezza (se noto): Euro ………………………………. 

 NON PREVISTA 

 NON APPLICABILE 

 

• Rispetto della seguente normativa: 

 D.Lgs. 81/2008  D.Lgs. 152/2006  D.Lgs. 37/2008  D.P.R. 170/2005 
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 D.Lgs. 106/2009  D.Lgs. 04/2008  Legge 46/1990  D.Lgs. 151/2005 

 Reg. CE REACH 1907/2006   

   

• Fornitura di un piano di smaltimento del sistema completo nelle sue procedure. 

11. ALTRE NOTIZIE 

Assunzione in carico a cura di: Stato Maggiore dell’Esercito 

Codice CEO.DIFE. da inserire sul S.I.A.C. per chiedere N.U.C.: /  

Messa a disposizione dei locali: NO 

Modalità di pagamento: secondo le modalità previste per una fornitura in house 

Garanzia: nei termini di legge 

Codificazione:    SI  NO 

Variazione nel valore del Patrimonio dello Stato:  SI  NO 

Revisione prezzo:   SI  NO 

listino prezzi parti di ricambio e servizi valido per la durata del Contratto 

 

Assicurazione di Qualità:     Certificato UNI-EN-ISO 9001: 2015  

 Dichiarazione Conformità ai requisiti AQAP 2110  

 Contenuti Piano di Qualità AQAP 2105  

S.O.A.:       prevista         - Categoria prevalente…… (se nota)  non prevista 

                                              - Classifica………………..(se nota) 

Enti destinatari della notifica del contratto:   

 DAAA – 2° Reparto - 4^ Divisione  

 DAAA – VDA - 9^ Divisione 

 Stato Maggiore Marina – VI Reparto 

 
 

 ESTENSORI DELLA PRATICA: 

- Dir. Amm.vo SIRAGUSA Dott. Francesco              (CAPO DELLA 9^ DIVISIONE) 

- Col. Nicola TRANQUILLINO MINERVA    (CAPO DELLA 4^ DIVISIONE) 

 

 
 

 
 

IL DIRETTORE 

Gen. Isp. Capo G.A. Luca DE MARTINIS 


